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DOMENICA IN DISCARICA

M5S non accetta altre date da Hera
«Non ci vogliono far controllare»

L’azienda ne fa una questione
anche di sicurezza e non

concede prelievi di percolato

Il Movimento denuncia che
«non esiste alcuna possibilità
di controllo pubblico»IMOLA. Il Movimento 5

stelle sarà davanti ai
cancelli della discarica
domenica, in barba alla
chiusura dell’impianto e
in barba alle proposte di
date alternative avanza-
ta da Hera (una il 15 il
giorno prima, e l’altra il
29 che essendo dopo le e-
lezioni regionali certo
perde molto appeal).

«Il 6 novembre i nostri
parlamentari Mara Muc-
ci, Federica Daga, Paola
Taverna e Carlo Martel-
li, hanno preavvisato He-
ra di voler accedere as-
sieme ai cittadini imole-
si domenica 16 alle 9 alla
discarica di Pediano per
verificare la funzionalità
d e ll ’impianto a biogas,
per controllare lo stato di
avanzamento della nuo-
va linea elettrica, per
prelevare campioni di
percolato e infine per vi-
sionare i registri degli
automezzi adibiti al tra-
sporto di rifiuti - ricapi-
tolano i 5 stelle imolesi -.
Per tutta risposta marte-
dì 11 ore 17.28 una mail
decisamente untuosa ci
ha informato che dome-
nica non possiamo entra-
re in discarica e che co-
munque per imprecisate
“ragioni tecnico sanita-
r i e” non possiamo con-
trollare niente!».

Nella risposta di Hera

venivano indicate due
date alternative, il e il 29
novembre, essendo do-
menica 16 festivo e la di-
scarica quindi chiusa.
Nella sua risposta l’a m-
ministratore delegato
Claudio Galli metteva i-
noltre in guardia i ri-

chiedenti rispetto al traf-
fico che caratterizza la
zona antistante l’i n g r e s-
so sconsigliando lo sta-
zionamento delle perso-
ne davanti all’acc es so
anche per gli autisti del
camion, declinando ogni
responsabilità in merito

all’incolumità delle per-
sone.

Nel dare indicazioni
per l’ipotetica visita, He-
ra chiedeva inoltre le ge-
neralità e i documenti di
chi sarebbe entrato, e co-
munque limitando a 10 il
numero dei componenti

della delegazione. Ma
quello che ha mandato
su tutte le furie i grillini
è stato l’ultimo punto:
«Ragioni tecniche e di
necessaria garanzia di
sicurezza, anche nella
gestione della discarica,
rendono non praticabile

il prelievo di percolato
da parte dei visitatori co-
sì come la presa di visio-
ne dei registri degli au-
tomezzi, nonché la con-
statazione del corretto
funzionamento dell’i m-
pianto a biogas e la ve-
rifica dei lavori per il
raddoppio della linea e-
nergetica». Restrizioni
dettate da Hera come «u-
nico modo per rendere
possibile la visita richie-
sta ».

«Se controllare un regi-
stro mette davvero a re-
pentaglio la salute di chi
lo fa allora è il momento
di preoccuparsi sul serio
- è stata la controrisposta
ieri del Movimento 5 stel-
le -. Se una multiutiliy u-
sa tali motivazioni e si
permette di trattare dei
parlamentari come dei
suoi dipendenti è la pro-
va che qualcuno finora
glielo ha concesso, e che
il tanto sbandierato con-
trollo pubblico sulle ge-
stioni private in realtà è
una foglia di fico sempre
più striminzita per co-
prire le vergogne di chi
da sempre governa il no-
stro territorio». Quindi
cassate le alternative il
M5S rinnova l’invito an-
che ai cittadini a presen-
tarsi domenica mattina a
radunarsi domenica alle
9 all’entrata della disca-
rica in via Pediano 52.

Domani con Confartiginato. Si annunciano anche gli operai di 3elle e Cesi

Arriva Oscar Farinetti
Con lui anche il ministro Poletti e Crepet

L’INCONTRO

IMOLA. Mr Eataly ovve-
ro Oscar Farinetti faccia a
faccia con il ministro Giu-
liano Poletti. Succederà
domani all’iniziativa or-
ganizzata dalla Confarti-
gianato Assimprese dal ti-
tolo “Il coraggio, il merito,
il talento” alle 17 al Teatro
Ebe Stignani per il quale è
già stato registrato il tutto
esaurito. ha registrato il
tutto esaurito. Sul palco si
confronteranno sui temi
delle riforme, dell’e du ca-
zione e delle opportunità
che offre il futuro l’i m-
prenditore Oscar Farinet-
ti, il ministro, lo psichia-
tra Paolo Crepet e il segre-

tario nazionale della Con-
fartigianato Cesare Fuma-
galli. «L’evento al Teatro
Stignani chiuderà il no-
stro Congresso 2014 e sarà
l’occasione per ragionare
su come ridare competiti-
vità al territorio - dice A-
milcare Renzi, segretario
di Confartigianato Assim-
prese -. Per noi è un mo-
mento di grandi opportu-
nità e investimenti e pro-
prio con il patron di Eata-
ly, ci stiamo impegnando
in modo forte sul progetto
agroalimentare Fico al
quale crediamo molto e
sul quale la nostra asso-
ciazione ha puntato una

cifra rilevante per poterlo
far partire ed essere così
partner di una realtà che
offrirà valore, visibilità e
lavoro al territorio e alle
imprese».

«Fare impresa è prima
di tutto una fortuna - rac-
conta Oscar Farinetti, im-
prenditore creatore della
catena Eataly -: non c’è
niente di più bello nella vi-
ta che disegnare un pro-
getto e portarlo avanti. In
secondo luogo è una re-
sponsabilità perché le de-
cisioni che si prendono
coinvolgono la vita di al-
tre persone. Infine è un
modo significativo di fare

politica: occorre infatti a-
vere sempre ben presente
che l’impresa è il risultato
degli imprenditori e dei la-
voratori con pari dignità.
E’ un modello che, se ben
realizzato, contribuisce in
modo determinante  a
creare coscienza civica e
senso della cittadinanza».

Ci saranno anche i lavo-
ratori delle cooperative e-
dili in crisi di Imola, tra
cui 3Elle e Cesi, che aspet-
teranno (al varco) in par-
ticolare il ministro del La-
voro Giuliano Poletti per
avere nuove sul futuro
delle coop edili emiliano
romagnole.

L’imprenditore Oscar
Farinetti sarà a Imola
domani ospite della
Confartigianato a teatro

Appuntamento alle 17 alla Biblioteca comunale con i protagonisti che hanno fatto crescere il progetto

Sao Bernardo, i 25 anni del comitato
Oggi pomeriggio il convegno che ripercorre la storia di solidarietà

IMOLA. Un quarto di secolo di i-
niziative non è semplice da sinte-
tizzare in un pomeriggio di conve-
gno. Ci proverà, alla Biblioteca co-
munale, dalle 17 di oggi, il comi-
tato “São Bernardo” di Imola, che
qu est’anno festeggia il venticin-
quesimo anniversario della sua
fondazione.

Dal 1989, sono molte le attività
che hanno interessato prima di
tutto il Brasile, in cui l’attività del-
l’associazione ha avuto inizio: ci
sono i cinque asili, dove ogni anno

vengono accolti circa 500 bambini
fino ai sei anni di età, i due centri
comunitari, in cui studiano i bam-
bini e i ragazzi in età scolare, e il
Centro di formazione professiona-
le intitolato a don Leo Commissari
(il primo missionario della nostra
Diocesi in quella di Santo André),
che dal giorno della sua inaugura-
zione (era il 24 novembre del 1996)
ha visto crescere decine di mi-
gliaia di giovani. Ci sono i corsi di
alfabetizzazione, di danza, di eco-
nomia solidale, di lingua e di mu-

sica. C’è la Banca comunitaria, che
utilizza una propria moneta socia-
le. C’è l’officina culturale, che svi-
luppa anche produzioni editoria-
li.

E altrettanti sono i progetti mes-
se in campo in Senegal, in cui il
comitato ha cominciato a lavorare
dal 2001.

Un’occasione per fare memoria
di queste esperienze, ma anche per
immaginare il futuro del comitato
assieme alla città che fin da subito
lo ha sostenuto.


